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La povertà è un fenomeno sociale

La povertà è un fenomeno storico



La povertà come fenomeno storico
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Un nuovo processo

? comunità poveri



Transizioni

Povertà integrata

• il povero è parte di un 
sistema socio-
economico

Polverizzazione e 
segmentazione 

• contesti sociali

• economia

• cultura

• identità individuali e 
collettive

Verso 
una“ecologia” del 
lavoro sociale, 
territoriale, ecc.

• ricostruire i contesti 
per poter aiutare i 
poveri e non solo…



Povertà.

Molte definizioni
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stock e come 

flussi



Nuove povertà?
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Povertà 

=

assenza o scarsità di 

risorse economiche e 

materiali (Sgritta 2017)



PRIMA DELLA CRISI 2008 OGGI E DOMANI 

Questione meridionale Questione meridionale + 

questione settentrionale

Un problema per lo più 

degli anziani

Un problema dei giovani e 

degli anziani

Riguarda chi ha almeno 3 

figli minori

Riguarda chi ha almeno 1 

figlio minore

Non tocca chi ha un 

lavoro

Tocca anche chi ha un

lavoro

La trasversalità della povertà 



La “normalità” della povertà

Non si tornerà ai 
livelli pre-crisi e 
manterrà la sua 

natura 
trasversale

La ripresa 
economica e 

quella 
occupazionale 

non risolveranno 
automaticamente

il problema

È un problema 
strutturale con 

cui fare i conti in 
termini di 

sviluppo del 
paese 

Sarà possibile 
affrontarlo solo 
con interventi e 
politiche mirate



Economia.

Oltre i “30 gloriosi”

Fine dell’ipotesi dello sviluppo illimitato (crisi petrolifera ‘73-
’74)

Politiche di contenimento della spesa pubblica (anni ‘80-’90)

Superamento della prospettiva della piena occupazione e della 
cosiddetta disoccupazione fisiologica (frizionale) (anni ‘90) 
verso una disoccupazione ciclica e strutturale 

Accelerazione dei processi di globalizzazione economica



Economia e welfare

Non ci sono più le 
riprese di una volta

minori profitti 
minore nuova occupazione 
crescente disoccupazione
riduzione degli importi dei 

redditi da lavoro
maggiore disuguaglianza

Modifica dei sistemi di 
protezione sociale

per contenere gli effetti 
distorsivi sul mercato del 

lavoro 
per le minori risorse della 

fiscalità generale

Tra New normal e

stagnazione secolare



Enti locali, risorse e sussidiarietà

Contrazione 
risorse per il 

sociale

Aumento 
tassazione 

indiretta da 
parte degli 
enti locali

Modifica 
dinamiche 

di 
sussidiarietà



Modelli di sussidiarietà

• esternalizzazione
Sussidiarietà 

1

•innovazione progettuale e  
sperimentazione di servizi

Sussidiarietà 
2

•valorizzazione delle iniziative 
della società civile

Sussidiarietà 
3



Prospettive di sussidiarietà

Stile di partnership 
pubblico-privato

• forme inedite di 
sussidiarietà 
circolare in cui il 
privato sociale non 
è subalterno e 
“convocato”, ma 
soggetto titolare

Valorizzazione delle 
risorse locali

• risorse del 
volontariato

• nuove forme di 
impegno 
territoriale

• fondazioni bancarie

• nuove forme di 
welfare aziendale

• nuove forme di RSI



Welfare e well-being

Welfare 
prestazionale

Azione “dall’alto”

I Servizi sociali assicurano 
ai loro assistiti il diritto ad 
aver soddisfatti i bisogni 

essenziali della 
sopravvivenza.

Welfare 
attivante

Corrente civica “dal 
basso” (persone e famiglie 

interessate) 

I Servizi sociali assicurano 
ai loro assistiti il diritto a 

esercitare la 
responsabilità sociale.



Lo schema riparativo

Una società 
dell’integrazione

Presa in carico 
collettiva dei rischi 

individuali 
(vecchiaia, malattia, 

disoccupazione)

Una prospettiva 
politico-economica 

di lungo periodo

Paradigma educativo 
e pedagogico

(il disadattamento 
come ritardo da 

recuperare)

E. Gardella, Actes educatif e de soins, entre ethique et gouvernance, 1/10/2010



Il modello dell’accompagnamento

Paradigma 
dell’esclusione/inseri

mento

Attenzione, ascolto, 
presa in carico

Accompagnamento 
come presa in carico, 

personalizzazione, 
riconoscimento, 

attivazione, 
responsabilizzazione 

Presenza e 
accompagnamento vs

educazione e 
alienazione

Relazione di aiuto 



Nuova definizione della questione 

sociale

Ineguaglianza, 
rapporti di 
produzione, 
alienazione, 
lotta di classe

Sofferenza, 
fragilità

E. Gardella, op. cit.



Le Caritas diocesane e la crisi 

economica

sostegno 
economico a 

fondo perduto

microcredito 
cosiddetto sociale

distribuzione 
alimentare, anche 
in forme inedite



Una proposta di metodo

Il tutto è superiore alla 
parte

Il tempo è superiore allo 
spazio

“dare priorità al tempo significa occuparsi 
di iniziare processi piuttosto che occupare 

spazi”

L’unità prevale sul conflitto
La realtà è più importante 

dell’idea

costruire 
comunità/territori di 

carità

L’Evangelii Gaudium, ovvero La dimensione sociale dell’evangelizzazione 





A livello nazionale 

Che cosa possiamo fare…

…e che cosa stiamo facendo

Sostegno 
materiale

Azioni di sistema 
e piani di 
intervento

Politiche 

sociali 

Azioni singole e 

specifiche 

Beneficiari diretti

Azioni di rete

Territorio e 

comunità

Sistema nazionale (e locale) di 

sostegno alle povertà

Beneficiari e organizzazioni 



Un nuovo modello di povertà

Aumenta il reddito ma i 

poveri sono sempre più 

poveri

Per i più poveri crollo del 

reddito da lavoro e da 

pensioni 

Aumentano i poveri nelle 

aree urbane e fra gli 

occupati e fra coloro che 

hanno avuto un incremento 

di ore di lavoro

Aumenta la povertà 

assoluta nelle regioni del 

Nord 

Aumenta la povertà 

assoluta fra occupati e nel 

2015 il 60% dei poveri era 

occupato 

Aumenta la povertà 

assoluta fra diplomati e 

laureati

Aumenta la povertà 

assoluta per le persone 

fino a 34 anni



Fare inclusione in una logica di 

realismo = interventi che…
scaturiscano da una lettura della realtà sociale

siano inseriti in strategie di azione ampie

adottino una logica di intervento sistemica con il coinvolgimento di tutti i soggetti sociali, politici 
economici, culturali   

siano improntati al realismo

siano graduali e progressivi rispetto alla realizzazione degli obiettivi 

prevedano la partecipazione attiva dei soggetti sociali in qualità di promotori di iniziative sociali  
(propositività sociale e comunitaria) 

facciano emergere pratiche di cittadinanza (valorizzando quelle presenti e mettendole a sistema o 
creando le condizioni per la realizzazione di nuove)

accedano al piano delle politiche.



Una nuova cultura dell’assistenza?

• La«responsabilità dei poveri» vs l’azione sui 

contesti

• La retorica dell’azzardo morale dei poveri

• Imposizione di condizioni di eleggibilità all’aiuto 

sociale in contrasto con i diritti fondamentali 

• La fungibilità assoluta del povero rispetto al 

mercato 

• L’eclissi della integrazione «possibile»

• La «restituzione» come paradigma del rapporto con 

la comunità



Per fare le cose occorre 

tutto il tempo che occorre.

Aldo Moro


